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P R E S I D E N T E . Propongo alla Camera, 
t enendo conto anche delle proposte f a t t e 
dai singoli depu ta t i , che siano espresse con-
doglianze : per la morte dell 'onorevole E a -
stelli, al comune di Viti, suo paese nat ivo, 
al capoluogo del collegio di Lanzo To-
rinese, che egli rappresentava, ed alla sua 
famiglia; per la morte dell 'onorevole Emilio 
Campi, al comune di Inveruno , suo luogo 
nat ivo, al comune di Cuggiono, capoluogo 
del suo collegio, ed alla sua nobilissima ve-
dova; e per la morte dell 'onorevole Alto-
belli al comune di San Vito Chietino, suo 
luogo nat ivo, a Napoli , capoluogo del suo 
collegio, ed ai suoi f ra te l l i e congiunti . 

Met to a pa r t i to queste proposte. 
(Sono approvate). 

ARCÀ. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ARCA. Il 10 febbraio, improvvisamente, 

nel pieno vigore della vi ta , a 54 anni, si 
spegneva in Palmi, sua pa t r ia d 'adozione 
l 'onorevole Giovanni Alessio che per due 
legislature rappresentò in questa Assemblea 
il Collegio di Ci t tanova . 

Giurista acutissimo, o ra to re elegante, 
rag iona tore preciso, t e n n e nella Curia Ca-
labrese uno dei pr imi posti, e f u grande 
avvocato , maestro nelle discipline civili, 
formidabile nell 'arringo penale. 

Pa r l amen ta r e assiduo, la sua a t t i v i t à fu 
gius tamente apprezza ta e t e n u t a in conto 
t a n t o nelle discussioni dell 'Aula che nei la-
vori delle Commissioni e degli Uffici. Con-
t r ibu ì sop ra t tu t to alla legislazione speciale 
per la Calabria, dopo l ' immane disastro 
del 1908, nel quale fece di t u t t o per alle-
viare sofferenze, per provvedere a bisogni, 
per consigliare gli adeguat i provvediment i . 

Uomo di par te e di passione, fu fort is-
simo, tenace lo t ta tore . E fu esemplare pa-
dre di esemplare famiglia. 

Consenta la Camera che io, anche a nome 
di t u t t i i colleghi della provincia di Reg-
gio, mi renda in t e rp re t e del suo senti-
men to proponendo che alla famiglia Ales-
sio ed al comune di Molochio siano in-
v ia te le condoglianze dell 'Assemblea. (Ap-
provazioni). 

ARTOM. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ARTOM. Consenti temi o colleghi, che, 

a nome pure del mio collega Camillo Ci-
mat i , con brevissime parole vi dica il com-
pianto vostro e mio per la perdi ta dolo-
rosa di Paolo Fabr iz i che fu per t a n t i anni 
onore del nostro Par lamento . 

Con Paolo Fabrizi è scomparsa una delle 
figure più care e simpatiche della nostra 
Camera, è scomparsa una re t t i tud ine au-
stera, un c a r a t t e r e adamant ino e saldo 
come la roccia delle sue Alpi apuane, che 
egli t an to amava e che costi tuivano come 
l 'o rnamento imponente del suo nido al-
pestre da lu.i preferi to nella nostra Garfa-
gnana, for te e leggiadra. 

Discendente dalla storica famiglia dei 
Fabrizi , f u nut r i to nei primi suoi anni dei 
sublimi sentimenti di amor patrio che fe-
cero di Luigi Fabrizi, suo padre , l'eroico 
compagno di Ciro Menot t i e di Nicola Fa-
brizi, l 'amico di le t to al gran cuore di Giu-
seppe Garibaldi. 

Cresciuto a quella scuola, seguì Gari-
baldi nella campagna del 1866 e nella spe-
dizione di M e n t a n a . Laurea to in medicina 
e profondo negli studi, non esercitò mai la 
professione, ma si diede alla politica con 
t u t t a la fierezza e l ' a rdo re dell 'animo suo. 
E le t to d e p u t a t o di Castelnuovo di Garfa-
gnana nel 1876, t enne il manda to fino al 
1890, epoca nella quale passò a far par te 
del Senato; e alla Camera e al Senato eser-
citò sempre il m a n d a t o con la più grande 
nobi l tà , con la maggiore indipendenza. 

F u sostenitore della linea ferroviaria 
Lucca-Aul la , che propugnava non per sen-
t imento regionale, ma pèr la coscienza del-
l 'altissima i m p o r t a n z a strategica e nazio 
naie della l inea. Morì come visse, schivo 
di van i t à e di onori, ed unici e severi ma 
sublimi o rnament i al suo carro funebre fu-
rono la camicia rossa e il be r r e t t o dell'an-
tico compagno di Garibaldi a Bezzecca e 
a Mentana . 

Nelle sale della nostra Camera invano 
più r icercheremo Paolo Fabrizi , Paolino 
come t u t t i lo chiamavano, la sua figura 
aus te ra ed e le t ta , la sua conversazione ar-
gu ta e quella sua maschia e d i r i t t a visione 
delle cose e degli avveniment i che t an t a 
influenza e t a n t o fascino esercitava sugli 
ascoltatori , su colleghi ed amici. Resta in 
noi t u t t i il ricordo e l 'esempio di lui e 
l ' amaro r impian to di avere perduto con lui 
non soltanto un amico diletto, ma quasi 
come il padre a cui ci r ivolgevamo ogni 
giorno per al t i consigli, consigli ispirati sem-
pre da una m e n t e superiore, da una re t t i -
t u d i n e senza pari, da un cuore che non ebbe 
uguali . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Mancini. 

MANCINI . R a p p r e s e n t a n t e col collega 
Ar tom di quella Yal di Serchio, che, pur es-


